
InTRoDUZIonE

nel corso di campionamenti entomologici ef-
fettuati nel territorio del Parco nazionale dell’ Aspro-
monte, svolti nell’ambito di un progetto di ricerca
sulla biodiversità degli ambienti umidi, promosso
dall’Ente Parco, gli autori hanno rinvenuto una specie
inedita di Cicadellidae ascrivibile al genere Psammo-
tettix,  la cui descrizione è oggetto del presente lavoro.

Il genere Psammotettix Haupt, 1929 appartiene
alla famiglia Cicadellidae, sottofamiglia Deltocepha-
linae; includendo il taxon qui descritto, il genere com-
prende ad oggi 113 specie distribuite in tutte le regioni
zoogeografiche, a eccezione della regione neotropi-
cale; in Europa sono presenti 52 specie, di cui 15 sono
segnalate per l’Italia (Zahniser, 2007; D’Urso, 1995).

I lavori fondamentali per la determinazione
delle specie europee sono quelli di Ribaut (1925,
1938), Wagner (1939) e Remane (1965).

nonostante si tratti di un genere tassonomica-
mente assai complesso, comprendente specie con va-
riabilità morfologica intraspecifica che spesso rende
difficoltosa la separazione tra i diversi taxa, la nuova
entità qui descritta ha caratteristiche tali da potere es-
sere agevolmente distinta dalle congeneri; rappresenta,

inoltre, al momento, la seconda specie probabilmente
endemica italiana ascritta al genere Psammotettix. 

MATERIALI E METoDI

La raccolta degli esemplari è stata effettuata con
retino da sfalcio e a vista; le armature genitali sono state
chiarificate in soluzione di KoH al 10% a freddo per
12 ore e osservate al microscopio previo lavaggio in
acqua distillata e inclusione in dimetil idantoina formal-
deide (DMHF). I disegni sono stati realizzati utiliz-
zando un microscopio biologico “Laboval 4”, con
l’ausilio di una camera chiara e una fotocamera digitale
“DeltaPix”; le foto di holotypus e paratypi sono state
effettuate con fotocamera digitale “DeltaPix” su stereo-
microscopio “optech”. La serie tipica è costituita da
esemplari conservati a secco su cartellino entomolo-
gico. La terminologia utilizzata nella descrizione mor-
fologica è quella proposta da Zahniser & Dietrich
(2013), tradotta in italiano (il termine “shaft” è stato tra-
dotto con “asta”).

Sistematica
Famiglia Cicadellidae Latreille, 1825
Sottofamiglia Deltocephalinae Dallas, 1870
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Riassunto: Viene descritto Psammotettix aspromontanus n.sp. di Calabria, Massiccio dell’Aspromonte; la nuova specie è morfologicamente
simile a P. jenjouristi (Zachvatkin), P.confinis (Dahlbom) e P. viridiconfinis Remane, dalle quali si distingue per la forma dell’edeago; l’unica
stazione di raccolta è una prateria acquitrinosa a circa 1.800 m s.l.m.; non sono note le piante ospiti.

Abstract: Description of a new species within the genus Psammotettix from Calabria (Hemiptera Cicadellidae Deltocephalinae).
Psammotettix aspromontanus n. sp. from Calabria, Aspromonte Massif (southern Italy) is described; the new species is related to P. jenjouristi
(Zachvatkin), P.confinis (Dahlbom) and P. viridiconfinis Remane, from wich is separated  by the shape of the aedeagus. The only collection site
is a boggy meadow  at about  1.800 a.s.l.; host plants unknown.

Key words: Hemiptera, Cicadellidae, Deltocephalinae, Psammotettix aspromontanus, Italy, Calabria, new species.
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Tribu Paralimnini Distant, 1908
Sottotribu Paralimnina Distant, 1908
genere Psammotettix Haupt, 1929 (Typus: Athysanus
maritimus Perris, 1857)

Psammotettix aspromontanus n. sp.
DIAgnoSI. Una specie di Psammotettix simile a Psam-
motettix jenjouristi (Zachvatkin, 1933), Psammotettix
confinis (Dahlbom, 1850) e Psammotettix viridiconfi-
nis Remane, 1965, dalle quali si distingue per la mor-
fologia dell’edeago.

LoCALITà TIPICA. Aspromonte, località Pantano di
Montalto, circa 1.800 m, comune di Samo (RC), Ca-
labria, Italia.

SERIE TIPICA. Holotypus ♂: Calabria, Aspromonte, co-
mune di Samo (RC), località Pantano di Montalto,
circa 1.800 m, 7.VI.2018, F.Poggi et E. Castiglione
leg. (in coll. Museo civico di Storia naturale “gia-
como Doria” di genova).
Paratypus: 1♀, ibidem (in coll. Museo civico di Storia
naturale “giacomo Doria” di genova).
Paratypi:  5 ♂♂, 5♀♀, ibidem (in coll. E. Castiglione,
Reggio Calabria).
Paratypi:  5 ♂♂, 5♀♀, ibidem (in coll. F. Poggi, Mis-
saglia).

DESCRIZIonE.  Habitus (Fig. 1). Capo, pronoto, scu-
tello ed elitre di colore uniformemente brunastro, con
ornamentazioni più scure; vertice leggermente più
corto del pronoto, con chiazze scure di aspetto varia-
bile e linee interoculari continue (Fig. 2) o interrotte
(Fig. 3) secondo gli esemplari; pronoto con macchie
scure lungo il margine anteriore e 4 bande longitudi-
nali più scure, variabili, più o meno percettibili; scu-
tello con angoli laterali imbruniti; ali anteriori con
alcune cellule pigmentate di bruno, variabili secondo
gli esemplari, macrottero; faccia inferiore del torace e
addome neri; zampe bruno giallastre; femori posteriori
con due macchie scure sulla faccia mediale, a volte
mancanti; tibie posteriori imbrunite apicalmente e con
margine mediale scuro per gran parte della lunghezza;
tarsomeri posteriori fortemente imbruniti, ad ecce-
zione della parte prossimale del primo.   
♂. Lamine subgenitali largamente imbrunite nella metà
prossimale, giallastre e con una tacca puntiforme scura
nella metà distale, senza particolari caratteri distintivi;

lobi del pigoforo e tubo anale senza particolari caratteri
distintivi; stili come in Fig. 6; connettivo come in Fig.
7; edeago in visione ventrale (Fig. 4) con asta larga ed
appiattita, processi basali ben sviluppati, imbruniti, dal
profilo sinuoso, con evidente restringimento a circa
metà della loro lunghezza e apici acuti e convergenti;
porzione canalifera distintamente e profondamente se-
parata dai processi basali, di aspetto rugoso, di forma
sub-trapezoidale, più corta dei processi basali, con lati
obliqui leggermente incurvati a formare una concavità
laterale e margine distale fittamente lobato-dentellato;
edeago in visione laterale come in Fig. 5.
♀. Pigoforo di colore brunastro, ovopositore più scuro,
senza particolari caratteri distintivi.
Misure. Lunghezza del ♂ : 3,3-3,6 mm; lunghezza
della ♀ : 3,5-3,8 mm; Lunghezza dell’ holotypus ♂:
3,57 mm

noTE CoMPARATIVE. Per la struttura generale del-
l’edeago P. aspromontanus è prossimo a P. jenjouristi
(Zachvatkin, 1933) (specie endemica dell’Italia cen-
trale), P. confinis (Dahlbom, 1850) (specie a distribu-
zione olartica, presente in Europa, nord Africa, Asia
centrale e nord America) e P. viridiconfinis Remane,
1965 (specie diffusa in Spagna e Portogallo); questi
quattro taxa si distinguono da tutte le altre specie di
Psammotettix per l’asta dell’edeago molto larga ed ap-
piattita dorso-ventralmente, la cui massima larghezza,
in visione ventrale, è distintamente superiore alla di-
stanza tra gli apici dei processi basali; questi ultimi
sono ben sviluppati e distinti.
In P. confinis e P. viridiconfinis, la porzione canalifera
dell’edeago ha aspetto di lamina ovoidale appiattita,
a forma di pala, con margine distale troncato in modo
più o meno rettilineo, senza evidenti dentellature, lobi
o rugosità; è, inoltre, strettamente adiacente ai pro-
cessi basali.
P. aspromontanus e P. jenjouristi sono distinti dalle
due specie sopra citate per la porzione canalifera del-
l’edeago, che non ha aspetto di pala e non è adiacente
ai processi basali, essendo da questi nettamente e pro-
fondamente separata; in P. jenjouristi , essa ha forma
sub-triangolare con lati irregolarmente dentellati e fra-
stagliati (Fig. 8);  in P. aspromontanus , ha forma  sub-
trapezoidale, con lati obliqui incurvati e margine
distale fittamente lobato-dentellato (Fig. 4).
oltre che per la forma della porzione canalifera, P.
aspromontanus e P. jenjouristi sono distinti anche per la
forma dei processi basali che, in visione laterale, appa-
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iono considerevolmente più larghi nella metà distale in
P. jenjouristi (Fig. 9), mentre sono di larghezza appros-
simativamente uniforme in P. aspromontanus (Fig. 5).
Di P. jenjouristi, che appare essere la specie più pros-
sima al nuovo taxon qui descritto, sono noti soltanto i

reperti citati nella descrizione originale, dalla quale ri-
portiamo i disegni (Figg. 8-10). 

DERIVATIo noMInIS. Dal Massiccio dell’Aspromonte,
nel quale si trova la località tipica.

9

Figg. 1-7. Psammotettix aspromontanus n. sp., holotypus ♂: habitus. 2,3: Psammotettix aspromontanus n. sp., paratypi ♂♂:
capo in visione dorsale. 4-7. Psammotettix aspromontanus n. sp., holotypus ♂: 4 - edeago in visione ventrale; 5 - idem, in
visione laterale; 6 - stilo sinistro in visione ventrale; 7 - connettivo in visione ventrale.
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DISTRIBUZIonE. La specie è finora nota soltanto della
località tipica ed è stata raccolta in un’unica stazione,
per cui, al momento, può essere considerata un possi-
bile endemismo del Massiccio dell’Aspromonte; da
rimarcare che la specie morfologicamente più simile,
P. jenjouristi, sembra essere un endemismo dell’ Italia
peninsulare, noto di due località del Lazio (Monte
Cavo nei Colli Albani ed ostia); P. jenjouristi e P.
aspromontanus sono le sole due specie di Psammotet-
tix probabilmente endemiche della fauna italiana.

DATI ECoLogICI E BIoLogICI. Il Pantano di Montalto
(Fig. 11) si trova nel territorio del Parco nazionale del-
l’Aspromonte ed è una prateria acquitrinosa situata a
circa 1.800 m s.l.m., estesa per circa 1.000 m², con
pendenza di circa 30° e alimentata da fenomeni di ri-
sorgiva; la serie tipica di P. aspromontanus è stata rac-
colta sulla vegetazione erbacea lungo i rivoli prodotti
dalle risorgive (Fig. 12), mentre le raccolte effettuate
negli immediati dintorni del pantano non hanno dato
esito, per cui si può provvisoriamente ipotizzare che
la specie sia montana ed ecologicamente legata alla
zona umida, in attesa di potere effettuare più appro-
fondite ricerche sulla sua biologia. non sono state rin-
venute ninfe e non sono disponibili dati sulle piante
nutrici per quanto sia noto che il genere Psammotettix
comprenda specie polifaghe o monofaghe, sempre a
carico di piante erbacee (greene, 1971). 
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Figg. 8-10. Psammotettix jenjouristi (Zachvatkin, 1933),
tratto da Zachvatkin, 1933: 8 – edeago in visione ventrale;
9 – idem in visione laterale; 10 – apice dello stilo sinistro in
visione ventrale. nota: i disegni di Zachvatkin mancano di
scala con indicazione delle misure.

Fig. 11. Veduta del Pantano di Montalto (Parco nazionale
dell’ Aspromonte). 

Fig. 12. Habitat di Psammotettix aspromontanus n. sp.
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